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L'originale del presente documento, redatto in formato elettronico e firmato digitalmente è 
conservato a cura dell'ente produttore secondo normativa vigente.  
Ai sensi dell'art. 3bis c4-bis Dlgs 82/2005 e s.m.i., in assenza del domicilio digitale le 
amministrazioni possono predisporre le comunicazioni ai cittadini come documenti informatici 
sottoscritti con firma digitale o firma elettronica avanzata ed inviare ai cittadini stessi copia 
analogica di tali documenti sottoscritti con firma autografa sostituita a mezzo stampa predisposta 
secondo le disposizioni di cui all'articolo 3 del Dlgs 39/1993. 

Struttura Aziendale  Centro di Costo  

  

Determinazione n.ro Data di Adozione

0010510 16/09/2020

Area Coordinamento Servizi Sociali 112050101

Direzione Area Servizio Socio Sanitario. Servizio Trasporto diversamente abili ex art. 26, L.
n. 833/1978. Riconoscimento delle prestazioni e liquidazioni competenze per l’esecuzione
del servizio tramite anche la compensazione delle partite attive e passive con il Comune di
Ruvo di Puglia.

RUOLO NOME E COGNOME FIRMA

Estensore Ciaula Giancarlo 15/09/2020 13:21

Responsabile del Procedimento ai sensi
della L. 241/1990 Poggi Claudio 15/09/2020 13:23

Direttore/Responsabile di Struttura Poggi Claudio 15/09/2020 13:23

Con la sottoscrizione in calce al presente provvedimento, i firmatari di cui sopra, ciascuno in relazione al
proprio ruolo come indicato e per quanto di rispettiva competenza, attestano che il procedimento istruttorio è
stato espletato nel rispetto della normativa regionale e nazionale applicabile e che il provvedimento
predisposto è conforme alle risultanze istruttorie agli atti d’ufficio.
I medesimi soggetti dichiarano, inoltre, di non versare in alcuna situazione di conflitto di interesse, anche
potenziale, ex art. 6-bis, Legge 241/90 e art. 1, comma 9, lettera e), Legge 190/2012 – quest’ultimo come
recepito, a livello aziendale, dal vigente PTPCT – tale da pregiudicare l’esercizio imparziale di funzioni e
compiti attribuiti, in relazione al procedimento indicato in oggetto, così come di non trovarsi in alcuna delle
condizioni di incompatibilità di cui all’art. 35-bis, D. L.gs. 165/2001.



IL DIRETTORE DELL’UNITA’ OPERATIVA COMPLESSA 
AREA SERVIZIO SOCIO SANITARIO 

 
VISTA la l. 241/1990, recante "Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
ai documenti amministrativi";  
VISTO il d.lgs. 502/92, recante "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421";  
VISTA la l. r. Puglia 36/1994, avente ad oggetto "Norme e principi per il riordino del Servizio sanitario regionale 
in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, così come modificato dal decreto legislativo 7 
dicembre 1993, n. 517";  
VISTA la l. r. Puglia 38/1994, avente ad oggetto "Norme sull'assetto programmatico, contabile, gestionale e di 
controllo delle Unità sanitarie locali in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502";  
VISTO il d.lgs. n. 165/2001, recante "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche";  
VISTA la l. r. Puglia 25/2006, avente ad oggetto "Principi e organizzazione del Servizio sanitario regionale"; 
VISTA la l. r. Puglia 39/2006, ed in particolare l'art. 5, recante istituzione ed individuazione dell'ambito 
territoriale dell'ASL Bari;  
VISTO il d.lgs. 33/2013, recante "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni", così come recentemente modificato dal 
d. lgs. 97/2016;  
VISTA la deliberazione del Direttore Generale n. 2798 del 30.12.2009; 
VISTA la deliberazione del Direttore Generale n. 1869 del 30/11/2018 con la quale è stato conferito al dr. 
Claudio Poggi, l’incarico di Direttore dell’Unità Operativa Complessa – Area Servizio Socio Sanitario; 
VISTA la deliberazione del Direttore Generale n. 504 del 29/04/2020. 
 
PREMESSO CHE: 

 Ai sensi della L. n. 833/1978, art. 26, le Unità Sanitarie Locali garantiscono le prestazioni sanitarie dirette al 
recupero funzionale e sociale con minorazioni fisiche, psichiche e sensoriali; 

 La legge 104/1992, art. 7, prevede che cura e riabilitazione della persona con disabilità si realizzino con 
programmi che prevedano prestazioni sociali e sanitarie integrate tra di loro, e che è compito del Sistema 
sanitario Nazionale garantire gli interventi di cura e riabilitazione, nonché la fornitura di protesi e sussidi; 

 La stessa l. 104/1992, art. 26, attribuisce alle Regioni e ai Comuni il compito di organizzare servizi che 
garantiscono mobilità e trasporto collettivi alle persone con disabilità non in grado di servirsi dei mezzi 
pubblici; 

 L’art. 3 septies del D.Lgs. 502/1992 definisce le prestazioni sociosanitarie come le attività atte a soddisfare, 
mediante percorsi assistenziali integrati, bisogni di salute della persona che richiedono unitariamente 
prestazioni sanitarie e azioni di protezione sociale; mentre nel comma 8 dello stesso articolo, viene previsto 
che “le regioni disciplinano i criteri e le modalità mediante i quali i comuni e le asl garantiscono integrazione, 
su base distrettuale, delle prestazioni socio sanitarie di rispettiva competenza”; 

 Il D.P.C.M.  del 14 febbraio 2001 “Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio sanitarie” 
definisce le quote di compartecipazione al costo del servizio cui sono tenuti il Servizio Sanitario Nazionale 
nelle sue articolazioni locali (ASL) e il cittadino che usufruisce del servizio ovvero il Comune di residenza 
rispettivamente per la parte sanitaria e per la parte sociale delle prestazioni socio sanitarie; 

 La Regione Puglia, con la L.R. n. 10/1997, art. 5, ha stabilito che le USL (poi ASL) provvedono, attraverso i 
servizi distrettuali, “ad assicurare gli interventi in materia riabilitativa per l’erogazione delle prestazioni 
sanitarie di cura, di riabilitazione, di integrazione sociale e all’assistenza protesica nei confronti dei portatori 
di handicap”;  

 La stessa Regione Puglia con la L.R. n. 9/2000, all’art. 47 (interpretazione autentica degli artt. 5 e 6 della 
L.R. n. 10/1997 per il trasporto di portatori di Handicap) stabilisce che: “1. Ai fini del contenimento della 
spesa e per una gestione coordinata e sinergica del trasporto per soggetti portatori di handicap sia a fini 
scolastici che riabilitativi presso centri pubblici di riabilitazione, il servizio viene assicurato direttamente 



dalle ASL competenti per territorio. 2. Al finanziamento del servizio trasporto concorrono gli enti locali, in 
rapporto al numero dei soggetti interessati, utilizzando risorse proprie e/o contributi assegnati dalla 
Regione per interventi relativi al diritto allo studio e in materia socio assistenziali”; 

 L’art. 21 della L.R. Puglia n. 14/2001 stabilisce che: “Fermo restando che la competenza degli enti locali, il 
trasporto assistito dei soggetti portatori di handicap presso i centri di riabilitazione pubblici e privati o 
privati accreditati, dipende funzionalmente dalle aziende USL competenti per territorio, in ossequio a 
quanto già disposto dall’art. 47 della L. n. 9/2000. Allo scopo, le Aziende USL stipolano protocolli d’intesa 
con gli enti locali che concorrono al finanziamento del servizio medesimo”;  

 La L.R. 4/2010, all’art. 46, stabilisce che : a) il servizio di trasporto per utenti disabili ai fini socio riabilitativi 
presso centri pubblici o convenzionati di riabilitazione viene assicurato dalle ASL e che la competenza 
territoriale si definisce sulla base del territorio di residenza del fruitore del servizio; b) i Comuni concorrono 
alla copertura degli oneri economici derivanti dall’organizzazione ed erogazione del servizio di trasporto in 
misura non superiore del 60% del costo medesimo, restando a carico della ASL la quota residua di costo, 
cioè il 40%; c) i Comuni associati in ambiti territoriali sottoscrivono apposite e preventive intese con la ASL 
competente per territorio, anche e soprattutto con riferimento a i criteri di compartecipazione del costo 
definiti in applicazione di norme nazionali e regionali; 

 
CONSTATATO CHE: 
• Dalla normativa nazionale e regionale citata in premessa si desume inequivocabilmente che il trasporto 

verso i Centri di riabilitazione deve essere garantito dalla ASL, ma il costo deve essere ripartito con i Comuni 
interessati, da ritenersi obbligati ex lege nella misura del 40% in carico della ASL e del 60% in carico del 
Comune; 

• Nel caso della Regione Puglia vi è stata la predeterminazione legislativa dei criteri di ripartizione, ma 
l’obbligazione solidale concorrente dei comuni era già stata espressamente prevista da norme nazionali e 
regionali preesistenti, nonché ribadita anche in sentenze della Corte di Cassazione (si veda Cassazione 
Civile, sez. unite; sent. 20494 del 29/08/2017); 

 
Tenuto conto che: 
 L’Area Servizio Socio Sanitario, con Determina Dirigenziale n. 13921 del 29/11/2018 ha provveduto a 

liquidare al Comune di Ruvo di Puglia la somma di € 156.885,59= (riferito al periodo luglio 2007 fino a 
dicembre 2017), come residuo della compensazione delle partite attive e passive, riservando il 
riconoscimento, in un secondo momento, dei reciproci debiti e crediti per il restante periodo 2003-2007 

 
Dato atto che:  
 Con nota Prot. n. 27519, in data 14/11/2019, il Direttore del DSS 2, dott. Giorgio Saponaro, ha presentato 

ufficiale attestazione dell’avvenuto servizio trasporto da parte della “Ruvo Servizi srl” degli utenti disabili 
presso l’Ambulatorio di Riabilitazione di Ruvo di Puglia nel periodo ottobre 2004 fino al mese di giugno 
2007; 

 
 Con successiva nota del 29/11/2019 (prot. Comune 29030/2019), riscontrata positivamente con mail del 

23/12/2019, il comune di Ruvo di Puglia ha chiesto alla ASL Bari, nella persona del Direttore dell’AGRF, di 
veder riconosciute le prestazioni di cui trattasi e di averle quantificate nella cifra di € 176.998,77=, di cui il 
40% a carico della ASL (€ 70.799,51=) 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

 Di quantificare in € 70.799,51= (euro settantamilasettecentonovantanove/51) il debito della ASL Bari nei 
confronti del Comune di Ruvo di Puglia, a fronte del trasporto di utenti diversamente abili con decorrenza 
ottobre 2004 sino a giugno 2007; 

 



 Di prendere atto che, con il riconoscimento delle somme liquidate e identificate con il presente 
provvedimento, la ASL di Bari ed il Comune di Ruvo di Puglia riconoscono di aver definitivamente chiuso 
ogni pendenza tra loro, relativamente il servizio trasporto delle persone diversamente abili per il periodo 
ottobre 2004 – giugno 2007; 

 
 Di autorizzare l’Area gestione Risorse Finanziarie a liquidare e pagare al Comune di Ruvo di Puglia la somma 

di € 70.799,51= (euro settantamilasettecentonovantanove/51); 
 

 Di stabilire che la spesa complessiva pari ad € 70.799,51= (euro settantamilasettecentonovantanove/51) 
è finanziata con i fondi di bilancio dell’esercizio finanziario 2020 ed è imputata sul conto n. 757.100.00200 
“Sopravvenienze passive da acquisto di beni/servizi”; 

 
 Di notificare il presente provvedimento al Comune di Ruvo di Puglia. 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ATTESTAZIONE DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 

Si attesta che il presente provvedimento viene pubblicato all’albo pretorio on-line della ASL BA, ai sensi 
dell’art. 31, c. 1, l. 69/2009, per la durata di 30 giorni naturali, decorrenti dal 
 

Staff Direzione Amministrativa aziendale 
Ufficio Affari Generali 

 
 

 

PROFILI CONTABILI

NON rilevante

RILEVANTE, a valere su:

Conto Economico/Patrimoniale Anno Importo

75710000200 - Sopravv.ze pass. rel. ad acquisto di beni e servizi 2020 70.799,51

CONTIENE liquidazione

NON Contiene Liquidazione

ONERI DI PUBBLICAZIONE OBBLIGATORIA EX D. LGS. 33/2013:

NON soggetta ad oneri di pubblicazione obbligatoria

SOGGETTA ad oneri di pubblicazione obbligatoria nella sezione Amministrazione Trasparente:

DESTINATARI NOTIFICA/TRASMISSIONE

Centro di Costo Struttura Aziendale

112020101 Area Gestione Risorse Finanziarie

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO E’ COMPOSTO DA 5 (cinque) PAGINE
DI 0 (zero) ALLEGATI SOGGETTI A PUBBLICAZIONE PER UN TOTALE DI 0 (zero) PAGINE
DI 0 (zero) ALLEGATI NON SOGGETTI A PUBBLICAZIONE PER UN TOTALE DI 0 (zero) PAGINE

16/09/2020

L'Addetto alla Pubblicazione
sig. Domenico Roveto


